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• La “REDENZIONE”, la salvezza, secondo la fede cristiana, non è un semplice dato di fatto.
La Redenzione ci è offerta nel senso che ci è data la speranza, una speranza affidabile, in
virtù della quale noi possiamo affrontare il nostro presente: il presente, anche un presente
faticoso, può essere vissuto ed accettato se conduce verso una meta e se di questa meta noi
possiamo essere sicuri, se questa meta è così grande da giustificare la fatica del cammino.

• “SPERANZA”, di fatto, è una parola centrale della fede biblica, al punto che in diversi passi
le parole “fede” e “speranza” sembrano interscambiabili. “Speranza” è l’equivalente di
fede. San Paolo ricorda agli Efesini come,prima del loro incontro con Cristo, fossero “senza
speranza e senza Dio nel mondo” (Ef. 2,12). Nello stesso tempo ancora egli dice ai Tessalo-
nicesi: “Voi non dovete affliggervi come gli altri che non hanno speranza” (1Ts. 4,13).
Giungere a conoscere Dio il vero Dio, questo significa ricevere speranza.
Chi ha speranza vive diversamente: gli è stata donata una vita nuova!

• Il VANGELO porta la verità che i filosofi peregrinanti avevano cercato invano. In Cristo ci è
detto chi in realtà è l’uomo e che cosa egli deve fare  per essere veramente uomo. Egli ci in-
dica la via e questa via è la Verità. L’uomo viene redento mediante l’amore. “Vivo nella fede
del Figlio di Dio che mi ha amato e ha dato se stesso per me.”

4 - giovinezze perenni

“Nella speranza siamo stati salvati”
Questo dice San Paolo ai Romani 2000 anni fa. Questo lo dice anche a noi oggi

Gruppo di pellegrini saviglianesi in pellegrinaggio a Roma con la diocesi di Torino
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• L’essere in comunione con Cristo
ci coinvolge nel suo essere per tut-
ti,  ne fa il nostro modo di essere.
Egli ci impegna per gli altri. 

• Un primo essenziale luogo di ap-
prendimento della speranza è la
preghiera. Se non mi ascolta più
nessuno, Dio mi ascolta ancora. Se
non posso più parlare con nessuno,
più nessuno invocare, a Dio posso
sempre parlare. La preghiera da
una parte deve essere molto perso-
nale; dall’altra deve essere sempre
guidata ed illuminata dalle grandi
preghiere della Chiesa e dei Santi,
dalla preghiera liturgica.

• Ci sarà un “giudizio” finale di Dio:
Egli chiama in causa la responsabi-
lità dell’uomo. Se il giudizio di Dio
sulla nostra vita “fosse pura giusti-
zia, potrebbe essere solo motivo di
paura”, invece è anche “grazia” e
ciò consente a tutti di sperare e di
andare pieni di fiducia incontro al
Giudice che conosciamo come no-
stro “avvocato”: ricco di misericor-
dia!

Madre della Speranza 
rimani in mezzo ai discepoli 
come la loro Madre.
Santa  Maria, Madre di Dio, 
Madre nostra, insegnaci a credere, 
sperare ed amare con te. 
Indicaci la via verso il suo regno!
Stella del mare, brilla su di noi
e guidaci nel nostro cammino!

Benedetto XVI
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sr. M.C.
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sr. M.C.
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Madre di MISERICORDIA
Nella storia della chiesa, lungo i se-

coli sono annoverate molte apparizioni

della “Beata Vergine Maria” a persone

umili, povere, semplici. Fanno fede a

questi interventi del cielo i molti san-

tuari mariani sparsi per il mondo.

Le apparizioni della Vergine Santa

si rinnovano nei momenti cruciali della

storia umana, ma il “messaggio” rima-

ne costante nella sostanza. Ella viene a

richiamare tutti alla conversione del

cuore e della mente per maturare poi,

frutti e gesti di vita cristiana. Maria

continua a ripeterci ciò che le sta a

cuore: la preghiera, la penitenza, il Ro-

sario; sa che sono mezzi di salvezza.

Maria è fedele alla consegna di

Gesù in croce: “donna, ecco tuo figlio”

e per questo,come Mediatrice di tutte

le grazie, Ella maternamente ci ripete:

“fate tutto quello che Gesù vi dice..., vi

suggerisce, vi consiglia...”.

Salve, Madre di bontà e di misericordia; dinanzi a Te sentiamo il peso delle nostre infedeltà,

incoerenze e fragilità. Ma non ci perdiamo d’animo e con umiltà, uniti alla Chiesa, ci affidiamo a

Te...

“Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio

Santa Madre di Dio.

Non disprezzare le suppliche 

di noi che siamo nella prova,

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta”.

Suor Anna
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Una simpatica idea si diffondeva da tem-
po, tra la gente della comunità cristiana di
“Madonna del pilone”, frazione di Cavaller-
maggiore (CN).

Dicevano gli abitanti: “Noi possediamo
un bene prezioso, la Chiesa parrocchiale e la
Scuola Materna; ambienti animati dal mede-
simo ideale per la formazione cristiana dei
fanciulli e dei giovani alla vita e per un valido
sostegno alle famiglie. Sarebbe bello pensare
ad un momento di festa per ricordare con
gioia e riconoscenza la data in cui la nostra
Chiesa, dedicata alla “Madre del Divino
Amore” è stata costituita e riconosciuta
“Parrocchia”, dall’autorità diocesana del
tempo: S.Eminenza Cardinale Mauriglio Fos-
sati. Ma la festa sarà certamente più comple-
ta se vi uniamo un sentimento di gratitudine
alle Suore della “Sacra Famiglia”, la cui pre-
senza tra noi è stata esattamente di anni cin-
quanta (1935-1985).”

Il passa-parola entusiasmò gli animi, rin-
giovanì la memoria degli anziani, il passato
riempì di ricordi il presente, il pensionato e
l’anziano raccontavano orgogliosi le storie
da esse vissute (dopo la fatica dei campi i tur-
ni per il trasporto del materiale e le ore di la-
voro straordinarie fatte insieme all’Arciprete,
per costruire muri e piazzare serramenti, por-
te ecc..)

E venne il giorno della festa: 9 Marzo
2008, che fu anche giorno di gioia e ricono-
scenza. Punto centrale la Celebrazione Euca-
ristica delle ore 11, con grande partecipazio-
ne di popolo, di famiglie al completo impe-
gnate nella lettura, nel suono, nell’esecuzio-
ne dei canti liturgici. Concreta l’omelia del
celebrante che, dialogando con l’assemblea,
volle conoscere quanti tra i presenti erano
stati fanciulli della prima ora e parecchi alza-
rono la mano; suor Gemma Alloa aveva ri-
cordi molto vivi e prendendo la parola narrò
due o tre piccoli episodi che possono essere
tutt’ora una lezione di vita.

“Con la gioia del Signore nel cuore, an-

diamo in pace”. Fu l’augurio del celebrante
all’assemblea e diede l’avvio all’esplosione
della festa, una gioia indescrivibile sui volti,
sguardi pieni di sorpresa nel riconoscere ami-
ci di vecchia data, compagni della prima ora,
lacrime di commozione….un vero incontro
di famiglia.

Dall’alto del campanile si diffondevano
all’intorno rintocchi del mezzogiorno e, nel
salone della Scuola Materna iniziava il secon-
do momento della festa. I bimbi iscritti e fre-
quentanti in questo anno scolastico, insieme
alle loro insegnanti, con canti e scenette da-
vano il benvenuto alle Autorità civili, ai Bene-
fattori e a quanti residenti altrove da parec-
chi anni erano presenti per l’occasione.

Un sentimento di profonda gratitudine
Osvaldo Abrate, attuale responsabile della
Scuola Materna, lo indirizzò alla Congrega-
zione della “Sacra Famiglia” per la presenza
delle Suore come insegnanti e animatrici di
vita cristiana e sociale; presenza che durò dal
1935 al 1985. La popolazione credeva nel
valore di una scuola cristiana e i fatti confer-
marono la loro convinzione. Oggi essi hanno
rapporti di confidenza e di amicizia anche
con un buon numero di religiose e religiosi,
la cui vocazione alla consacrazione è fiorita
proprio nel loro ambiente.

Oggi le generazioni passano, ma l’opera
continua e la creatività dell’equipe responsa-
bile sforna ogni anno nuove iniziative, per-
ché la comunità resti viva e coinvolta.

Ecco allora in questa circostanza la pre-
sentazione del libro: “La nostra Scuola Ma-
terna, dono della Provvidenza”. E’ un docu-
mento prezioso; nel pensiero e nel cuore dei
responsabili vuole essere: un messaggio da
consegnare ai giovani d’oggi.

Una invitata alla festa

NB: per più ampie notizie richiedere il docu-
mento alla Scuola Materna di Madonna del
Pilone,  frazione di Cavallermaggiore.

Per una consegna ai giovani d’oggi
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L’Amministrazione Comunale di Cer-
vasca ha scelto il 14 ottobre 2007, dome-
nica animata dal “mercatino annuale” e
dalla presenza di numerosi visitatori, per
consegnare alle Suore, suor Immacolata e
suor Gemma, la bellissima targa a testi-
monianza e a merito del lavoro compiuto
in quasi quarant’anni nella Scuola Mater-
na Parrocchiale. Una giornata di festa che
resterà unica nella storia della Comunità.

Dal bollettino parrocchiale leggiamo:
Questa giornata, oltre all’ iniziativa

del paese,  è stata un’occasione per espri-
mere la riconoscenza di Cervasca alle
Suore! Per trentacinque anni, ininterrotta-
mente, hanno portato la
responsabilità della
Scuola Materna. Nel
2003 hanno lasciato. Col
consenso della Madre
Superiora e del Consiglio
sono rimaste fra noi, te-
stimoniando, nel silen-
zio, nella preghiera e an-
che nella sofferenza, la
scelta di vita e la fedeltà
alla loro vocazione reli-
giosa.

Non sto a ricordare
quanto hanno lavorato.
La quasi totalità dei cer-
vaschesi  hanno avuto
modo di rendersene con-
to. Quelli che in quegli
anni erano bambini ricor-
deranno gli insegnamenti
e i pranzetti di suor Im-
macolata e suor Gemma!

Tanti adulti ricorde-

ranno suor Gemma  infermiera, iniezioni,
medicine…, ma non dimentichiamo cosa
è stato all’inizio, cioè la scelta di vita che
hanno fatto. C’è stata una voce, una chia-
mata di Dio! L’hanno ascoltata e a Dio si
sono consacrate. Una scelta di consacra-
zione, non per essere maestre di scuola
Materna, ma per servire Dio, per testimo-
niare, per proclamare l’amore di Dio, la
speranza fondata su di Lui.

Così  sono arrivate a Cervasca! 
Là, sulla piazza gremita di gente, ab-

biamo cantato tutti insieme (quanti erava-
mo!) un inno di riconoscenza, di ringra-
ziamento a Dio. Don Luciano, prete cer-
vaschese, ha proclamato il Magnificat!

Quando le cose belle sono veramente
BELLE….DEO GRATIAS!!!!

Il Priore Sac. Serra Romildo

La riconoscenza 
di Cervasca



16 - giovinezze perenni

“Savigliano…era verso la fine dell’anno
1997…Siamo state presenti ad una messa
concelebrata con un sacerdote albanese
proveniente da Scutarim, don Simon Juba-
ni, che rese testimonianza di tutto il calva-
rio che aveva subito la Chiesa, il clero e il
popolo albanese durante il periodo della
dittatura comunista. Ci siamo sentite scos-
se fortemente e la nostra anima si è riempi-
ta di compassione ed amore per questo po-
polo martire.
Quando, dopo l’incontro con lui, la nostra
Superiora chiese se qualcuna di noi era di-
sponibile ad andare in missione in Albania,
noi abbiamo risposto di sì. E, finalmente,
siamo arrivate in Albania. E sono passati
dieci anni…tra  gente che ci ha amate non
come suore ma come sorelle…ci siamo
sentite proprio come nella nostra patria, a
casa nostra. 
Abbiamo vissuto tempi belli e difficili in-
sieme… Ci siamo adattate alla vita ed alla
cultura albanese ed ecco, anno dopo anno,
ci sembra di essere diventate delle “vere al-
banesi”: parliamo (anche se a  volte zoppi-
cando…) in albanese, ci salutiamo nella
vecchia e bella lingua albanese “Mirsevi-
ni!” (ben arrivate!); Udhambare! (buon
viaggio); Diten e mire! (Buona gioranta);
Pas shendet (saluti), ecc… Poco tempo fa
abbiamo festeggiato il decimo anniversario
della nostra presenza alla Parrocchia di S.
Rocco di Bushat (Scutari) in Rranxa. Che
bella festa! Abbiamo iniziato con la S.Mes-

sa, presieduta dall’Arcivescovo di Shko-
der-Pult, Mons. Angelo Massafra che,
dopo la Messa,  ha salutato e ringraziato la
nostra Superiora, Madre Ausilia, il parroco
Don Alessandro,  Trifon e Pellumbesha (a
nome della comunità)!
Poi la gente ha visto un video sul lavoro di
noi suore della “Sacra Famiglia”, che ope-
riamo nella parrocchia di San Rocco. Per
noi è stata una grande soddisfazione: si ve-
deva e si toccava con mano, in ogni mo-
mento, la riconoscenza dei contadini onesti
di questa zona che dicevano “Urime, mo-
tra!” (Auguri, suore!); Jufalemi
edere!(Grazie!); Zoti jau sheperblefte!
(Che Dio vi ricompensi!) ecc… I giovani
hanno cantato e ballato fino all’imbrunire.
Abbiamo chiuso questa bellissima giornata
con una modesta cena col nostro Arcive-
scovo ed alcuni collaboratori. A tutti è stato
dato l’opuscolo intitolato “Nji rreze dritet”
(Un raggio di luce).
Grazie, Albania! Grazie, Scutari! Grazie,
Bushat! Grazie, Rranxa! Ma, soprattutto, 

GRAZIE GESU’, 
che ci hai dato forza e coraggio!..

Amen!”

Così raccontano, con passione, con amore
e sincerità le tre suore, suor Lucina, suor
Clemens e suor Isolina…Io non  ho fatto
altro che “registrare”, in sostanza, le loro
parole…

Paloke  Rrotani  - (Rranxa)



giovinezze perenni - 17

18 settembre 1997: 
suor Clemens, suor Lucina 

e suor Irene partono 
per l’Albania!

Dopo alcuni mesi: una “nuova” casa...



Testimoniaza di Marjeta Palushi
Nei primi anni della democrazia, in un

paesino dell’Albania chiamato Juban, si re-
spirava un’aria diversa, nuova. Erano gli
anni della ripresa dopo il regime comuni-
sta, durato circa 50 anni. La gente, final-
mente, si sentiva libera di pensare, esprime-
re il proprio parere, pregare. Tutte queste
cose sembrano ovvie per chi non sa cos’è il
Comunismo…!  Le chiese erano state chiu-
se per tutto quel periodo e riaperte solo  da
pochi anni. Tuttavia, la fede non si era mai
spenta nel cuore delle persone, aumentando
di giorno in giorno. In questi primi anni di
ripresa, cominciarono ad arrivare i primi
missionari e volontari da tutto il mondo, so-
prattutto dall’Italia. La gente necessitava di
tutto, ma in particolare aveva fame di Dio,
desiderio di lasciar crescere quel seme
della fede,  che avevano conservato
gelosamente e scrupolosamente, con
molti sacrifici. Tra  i primi missionari,
giunsero a Juban le Suore della “Sacra
Famiglia” che, con la loro semplicità e
umiltà, col loro servizio generoso e in-
stancabile hanno subito raggiunto il
cuore delle persone, acquistando il
loro rispetto e la loro stima. Sostenute
da Mons. Frano Ilia, un sacerdote ori-
ginario di Juban, hanno cominciato a
diffondere il messaggio e gli insegna-

menti di Cristo ovunque e con
qualsiasi mezzo a loro disposi-
zione.

Per calarsi sempre di più nella
realtà albanese, iniziarono ad im-
parare la lingua: riducendo le dif-
ficoltà linguistiche,  il contatto
con gli anziani, adulti, giovani e
bambini diventava immediato e
la vita di Juban si colorava presto
di vita, attraverso attività catechi-
stiche vivaci  e coinvolgenti.

Grazie ai missionari, ora Ju-
ban ha molti catechisti e animato-

ri, perché la loro è stata  una testimonianza
di amore e solidarietà. La via tracciata da
queste persone, non si è mai più fermata,
anzi continua a crescere nel cuore di molti
il desiderio di vivere e seguire il  Signore.

Le Suore della “Sacra Famiglia” conti-
nuano a prestare il loro servizio presso Bu-
shat, vicino a Juban.

I sacrifici che hanno dovuto affrontare
sono stati davvero tanti, ma il loro esempio
è un ricordo che non si cancella e la loro
presenza in Albania è segno che Dio opera
tramite loro, ed è presente in mezzo a noi!

Sicura di interpretare i sentimenti di
molti miei connazionali, dico un sincero
GRAZIE alle Suore della “Sacra Fami-
glia”, per quello che hanno fatto e conti-
nuano a fare in favore del nostro popolo.
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Incontro con le famiglie

La scuola materna



Un momento della visita di Madre Ausilia e della Vicaria
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Tanti... tanti 
bambini

Visita alle famiglie, ai malati...

...nella loro quotidianità

Grazie Gesù per averci dato la forza
e il coraggio... (suor Clemens, 

suor Isolina e suor Lucina)
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La parrocchia di Mussurunga, Salvador
Bahia, celebrerà quest’anno le sue “NOZ-
ZE D’ARGENTO”, ossia  25 anni di fon-
dazione! Dedicata a San Giovanni Evan-
gelista, la parrocchia raccoglie 60 mila
abitanti, che, in vista di questo evento, si
cercherà di avvicinare per conoscere e por-
tare loro la buona notizia del Vangelo. La
celebrazione del 25° di fondazione di que-
sta nostra parrocchia ci offre l’occasione
di vivere delle esperienze che aiutano a
crescere a livello di evangelizzazione: nel
mese di luglio sono previste le Sante Mis-
sioni e, in vista di questo evento, la visita a
tutte le famiglie che desiderano accogliere
il Vangelo. Saranno coinvolte in un pro-
gramma  ricco di incontri di preghiera,

momenti di evangelizzazioni, incontri co-
munitari e celebrazioni liturgiche: il tutto
si svolgerà nel clima di festa e di gioia, con
la musica e la danza, che caratterizza il po-
polo bahiano.

Al momento stiamo già realizzando una
serie di incontri con le famiglie, avendo
particolarmente cura del rapporto umano e
fraterno che permette il dialogo e l’acco-
glienza reciproca. E’ un’attività bella, grati-
ficante ma anche molto complessa, perché
si incontrano persone di altre religioni, cat-
tolici che non frequentano la chiesa e che si
sentono sorpresi da questa visita fraterna e
amichevole. Grazie a Dio abbiamo la possi-
bilità di contare sull’opera di 230 missiona-
ri laici della parrocchia, che  si impegnano
con amore e zelo, coscienti di svolgere
un’attività missionaria molto importante.

Nozze d’argento per... 
Notizie dal BRASILE
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Il loro lavoro, svolto con
tanta dedizione sta già
portando buoni frutti.

É la comunità cristia-
na che va incontro ai fra-
telli per incontrarsi con
Cristo, ascoltare la Sua
Parola, lasciarsi curare e
fortificare nella fede, per
diventare discepoli di
Cristo desiderosi e attivi
nel  trasformare la nostra
società che tanto necessi-
ta di fraternità, pace e
giustizia.

Chiediamo di cuore
che anche voi, dall’Italia, partecipiate a
questi nostri eventi, accompagnandoci con
la preghiera, affinché questo 25° anniver-
sario della grande parrocchia di Mussu-
runga diventi un evento positivo ed effica-
ce affinché il Regno di Dio cresca in que-
sta grande periferia della città di Salvador.
L’attività missionaria della diocesi di Sal-
vador è particolarmente rivolta all’evange-
lizzazione della città, alla promozione del-
la famiglia e della gioventù. In un contesto
devastato dalla violenza e dalla corruzione
(conseguenza della povertà generata dal-
l’egoismo dei potenti), solo l’incontro con
Gesù Cristo e l’impegno di tante persone a
favore della giustizia, può ridare dignità e
speranza. I giovani, scoprendosi amati da
un Dio che è Padre riscoprono, con Gesù,
il gusto di vivere e di aprirsi ad un progetto
positivo. La famiglia, in Gesù, può ritrova-
re quell’amore fedele e autentico che ce-
menta l’unione di un uomo e una donna.

La società, in Gesù, può ritrovare l’orien-
tamento e le giuste regole di convivenza
per il bene di tutti.

Per incontrare tanta gente c’è anche bi-
sogno di locali e strutture;  per l’occasione
si sta  realizzando un “sogno” da tempo
coltivato: la costruzione del  Centro Co-
munitario per la Comunità di Sant’Anto-
nio!, C’è ancora molto da fare ma, grazie a
Dio e grazie alla generosità di collaborato-
ri saviglianesi,  stanno arrivando i pavi-
menti! Il progetto prosegue con grande
gioia da parte dei membri della Comunità
che, al momento dispongono solo di  una
Cappella; il settore pastorale, già attivo,
non ha ancora un locale per riunirsi. Spe-
riamo di poterlo inaugurare nel periodo
delle S. Missioni:  sarà un modo per rico-
noscere e ringraziare il Signore per i gesti
concreti di comunione fraterna che unisco-
no la Chiesa Italiana con quella Brasiliana. 

Le Suore di Mussurunga 

una grande famiglia!
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Da 28 anni ci troviamo in missione all’estre-
mo Nord-Cameroun, dove il tempo era ed è
“cosa di proprietà dell’uomo”. Non si è pressa-
ti, si attende. Anche se si volesse correre, non è
possibile, non ci sono strade ma solamente sen-
tieri sassosi segnati dal camminare della gente.
L’andare delle persone è sovente alla ricerca di
un “punto d’acqua” dove si sosta a lungo, ci si
incontra, si parla, si legano amicizie, si discute
sui problemi vitali e si prendono delle decisioni.

C’è anche il tempo che la gente si dà per
esaminare i problemi esistenziali, problemi
umani della vita del villaggio, tempo per met-
tersi insieme e chiedere giustizia alle Autorità,
per far valere la voce dei poveri. Il popolo in
questi ultimi tempi, in seguito a dei fatti concre-
ti, piuttosto della rivolta violenta ha scelto la via della pace per far si che al povero siano ri-
conosciuti i diritti fondamentali della loro vita. 

Vorrei che tutti potessero sperimentare la grandezza e la generosità di un vero povero, ca-
pace di darti tutto quello che ha, con gioia.

Quando ritornerò a Makoulahè so già che tutti arriveranno con qualcosa nelle mani per
manifestare la gioia che hanno in cuore: quattro uova, una gallina, una manciata di fagioli…

É cosa grande saper cogliere la gioia del dono di un cuore povero.
Suor Annunziata

Cameroun: tempo di DONO...
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Proponiamo alcune possibilità di aiuto alle missionarie della Beata Giu-
seppina Bonino che agiscono in Brasile, Camerun ed Albania, per far
conoscere Gesù al mondo e dare dignità alla persona umana.

PASTO GIORNALIERO (per un mese) euro 50
alimento per bambini (latte...)

FARINA DI MANIOCA E FAGIOLI euro 30
per una piccola famiglia

UN BUONO SCUOLA euro 65
costituisce lo stipendio mensile per un insegnante

ZAINETTO SCOLASTICO euro30
si consegna all’apertura della scuola fornito 
di cancelleria necessaria

CASSETTA CON ATTREZZI PROFESSIONALI euro 30
per i giovani che frequentano i centri di formazione
agricola ed artigianale

Dio ricompensi questo gesto d’amore
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Suor CANDIDA FALLETTO  
(23-11-1918  –  07-07-2007)

Era nata a Priocca d’Alba (CN) nell’anno 1918 e,
dopo una giovinezza trascorsa in famiglia, l’8 agosto
1940 aveva fatto l’ingresso in questa Congregazione,
portando con sé il vivo desiderio di donarsi presto al Si-
gnore per tutta la vita. Nel fare memoria della sua pre-
senza tra noi vogliamo rilevare alcuni aspetti positivi
della sua persona, utili a noi oggi.

Carattere forte, intraprendente  e tenace di fronte alle difficoltà quotidiane, so-
stenuta dal pensiero di esprimere il suo amore al Signore servendo i fratelli. Svol-
se compiti di assistenza nelle Scuole Materne, attività di animatrice nei gruppi di
cucito, ricamo, maglieria. La sua presenza in parrocchia favorì  anche incontri di
preghiera e di fraternità tra gli anziani. Ministro straordinario dell’Eucaristia, con
sollecitudine, visitava i malati dedicando ad essi qualche spazio di tempo e, ri-
chiesta, con gioia portava ad essi il “Pane Eucaristico”.

Suor Candida esprimeva il suo amore all’Eucaristia  partecipando vivamente
alla celebrazione quotidiana del “sacrificio divino” e ciò anche quando, sofferen-
te, raggiungeva la parrocchia con grande fatica.

Nonostante l’apparenza personale, suor Candida iniziò il tempo della soffe-
renza ancora in giovane età, sofferenza che Ella si impegnava ad accettare ed of-
frire, unita al sacrificio di Cristo, per la salvezza del mondo intero.
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Suor GERMANA ZUCCARO
(05-05-1915  –  11-09-2007)

Fece ingresso nella Congregazione all’età di anni 21
nel 1936; iniziando così il periodo di formazione al
dono totale di sé, che suggellò emettendo i voti perpetui
nel 1942 disponendosi al servizio dei fratelli nel bisogno
richiestole dalla Comunità. La Fondatrice, Beata Giu-
seppina Bonino esortava le sue figlie spirituali a vivere
il precetto della carità verso i fratelli nell’arco della vita
“dall’alba al tramonto”. Suor Germana svolse il servizio socio-assistenziale di-

Un tempo per... fare memoria
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gnitosamente con consapevolezza e cuore materno, premurosa verso chiunque a
Lei si rivolgesse, anche nelle ore notturne, senza dare segno di noia e stanchezza.
Tante testimonianze di ospiti fanno fede a questo suo sentimento materno.

In Casa Madre svolse questo servizio per 25 anni, donando a tutti attenzione,
calore umano e conforto. Sopraggiunsero poi le indisposizioni fisiche, proprie
dell’età, che hanno richiesto un tempo di degenza nell’infermeria. In questo tem-
po, assai breve, Ella ricevette dai Superiori, dalle sorelle infermiere, dal cappella-
no, dal personale medico, tutta l’assistenza che le era necessaria.

Nella preghiera liturgica della Chiesa, insieme con la Comunità, tante volte
suor Germana aveva ripetuto: “Padre, nelle tue mani è la mia vita”, questo era il
momento in cui ella ne faceva la consegna definitiva: l’ 11 settembre 2007.

La Vergine Lauretana, da Te tanto amata e invocata,
ti accolga nella città del cielo, con l’accoglienza che tu
hai manifestato ai fratelli.

Suor AURELIA GIACCARDI
(03-02-1916  –  13-10-2007)

Quando suor Aurelia decise di consacrare tutta la sua
vita a Dio facendo parte di una Comunità religiosa, visse
un momento felice, perché nella decisione di questa
scelta era già stata preceduta dalla sorella suor Agnese,
che ora lei raggiungeva.

Nel gennaio del 1914 iniziò il Noviziato, procedendo
serenamente fino alla Professione Perpetua nel 1946. 

Capacità ed energie personali esplicò dedicandosi al servizio mensa, in vari
luoghi di presenza della Comunità, dando testimonianza di tratto umano, genti-
lezza e fraternità. Su alcuni valori da lei scoperti e praticati si può tratteggiare la
sua fisionomia morale e spirituale. Pregava molto, aveva amore per la lettura e la
meditazione delle “Costituzioni” proprie della Congregazione. Creatura umile e
semplice ma dotata di molta saggezza acquisita dall’esperienza della vita; duran-
te la malattia ripeteva spesso “grazie” per i servizi che riceveva.

La Beata Bonino diceva: “amate il silenzio che è la siepe di tutte le virtù…”
Dall’imitazione della “Sacra Famiglia di Nazaret” e dalle esortazioni della

Fondatrice trovò il segreto per fare sua l’esperienza del silenzio attraverso il qua-
le Ella percepiva la presenza di Dio e cresceva nella comunione con il mistero di
Nazaret.
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Suor CLOTILDE EANDI
(04-12-1914  –  26-02-2008)

Era nata in un ambiente ricco di fede profonda, vissuta
in modo concreto ogni giorno così trasmessa, dai genitori
alla numerosa prole, con l’esempio della vita. Di origine
saviglianese, suor Clotilde era tanto conosciuta ed amata
da coloro che la incontravano. Ha lasciato una testimonian-
za di vita, dalla quale ora tentiamo di raccogliere un pensie-
ro, una parola, un gesto di umanità che ci spingano e  ci aiu-
tino a vivere meglio la vita cristiana.

Suor Clotilde pregava e pregava molto, nella preghiera trovava conforto, forza per
le fatiche quotidiane, slancio per compiere il bene e renderlo amabile, la preghiera era
un mezzo potente per vivere unita al Signore lavorando nel silenzio ed umiltà.

Possedeva una sensibilità particolare verso i malati, servizio umano e professiona-
le che svolse ovunque fu necessario: domicilio, reparti di ospedale, cliniche ed ambu-
latori. Il suo spirito di servizio era segnato da tanta generosità, da un rapporto umano
di persona, di donna e di consacrata.

Infine, possiamo sottolineare il grande e intenso amore che suor Clotilde custodi-
va in cuore verso la Madonna Consolata. Ad Essa affidava tutti i bisognosi, i casi gra-
vi a volte impossibili, ma era certa che la Madonna avrebbe risposto da “Mamma”.
Dalla Vergine Consolata suor Clotilde riceveva energia e grazia per divenire anche lei
capace di consolare chi soffre le tante prove della vita, portare serenità ai malati, rida-
re speranza ai familiari, a tutti testimoniare attraverso i gesti della sua fede.

Per la mediazione della Beata Giuseppina Bonino, fu prodigiosamente guarita da
grave malattia  e potè felicemente riprendere il servizio nell’ospedale militare di Sa-
vigliano. Espresse la sua gratitudine prodigandosi per dare vita all’associazione
“Amici della Sacra Famiglia”.

LETTERA A SUOR  “CLOTY”

Avrei tante cose da dire di lei, cara amica, maestra, ma soprattutto esempio di ac-
coglienza, di operosità, di grande disponibilità.

La nostra conoscenza è stata alla Casa di Riposo, nel periodo in cui era ospite mia
zia, successivamente divenne amicizia negli incontri mensili con l’Associazione
“Amici della Sacra Famiglia”, da lei seguita e stimolata per lungo tempo.

Il mio pensiero, però, si ferma in modo particolare sul “laboratorio missionario”
che fu come una sua “creatura”, amata e seguita per oltre quindici anni, raccogliendo
intorno a sé un numeroso e fedele gruppo di donne di buona volontà, grandi lavoratri-
ci, che hanno svolto una immensa “mole” di lavoro di cucito, creando con fantasia
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abiti, pantaloni, camice, coperte e tutto quanto è  necessario per le case di missione
della “Sacra Famiglia”, sparse per il mondo.

Ma non solo questo: ogni martedì e giovedì pomeriggio, in quel laboratorio si re-
spirava amicizia, serenità, profumo di caffè e, a volte, dolcini che, puntuale, offriva a
tutte noi. E quanti “rosari” per tutto e per tutti! Era la preghiera più partecipata e sen-
tita da tutte noi!

Soprattutto però, rivedo le sue mani, laboriose, instancabili, che fanno lavorare
l’uncinetto con grande maestria, creando chilometri e chilometri di pizzi, con disegni
diversi, per abbellire lenzuola o asciugamani.

Purtroppo non siamo riuscite a fermare il tempo che, inesorabile, aumentava il nu-
mero degli anni, impedendone sempre di più la possibilità di svolgere ogni genere di
mansione.

Cara suor Clotilde, 
Le assicuro però, che per sempre il suo ricordo e il laboratorio resteranno nei no-

stri cuori e faranno parte della nostra storia.
Lei non ci dimentichi ora, che tornata al Padre e in compagnia della nostra protet-

trice, la Beata Giuseppina Gabriella Bonino, gode il meritato riposo e il premio della
vita eterna in loro compagnia.

A nome di tutte, con infinita riconoscenza……
Giuseppina Coda

(Laboratorio Missionario “Amici della Sacra Famiglia”)
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